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1. Premessa 
 

Oggetto: Relazione geologica e Idrogeologica per il progetto definitivo per la realizzazione di un 

impianto agrivoltaico denominato “DEIMOS” a terra della potenza di picco pari a 43.243,46 kWp 

sito nei Comuni di Bagnoregio (VT) e Orvieto (TR) e delle opere connesse (cavidotto interrato che 

collegherà l’impianto alla nuova SS TERNA) nei Comuni di Orvieto (TR) e Castel Giorgio (TR). 

Lo scopo di questo elaborato è quello di fornire informazioni sull’assetto stratigrafico, 

geomorfologico e idrogeologico dell’area in esame attraverso dati bibliografici.  

Sono state svolte le seguenti attività ed indagini: 

• Rilevamento geologico, geomorfologico e idrogeologico 

 

Il progetto prevede la costruzione di un nuovo impianto agrivoltaico ubicato nei Comuni di 

Bagnoregio (VT) e Orvieto (TR) e delle opere connesse nel Comune di Castel Giorgio (TR). Verrà 

realizzato sia su strutture fisse a terra che su struttura ad inseguimento solare (Tracker). 

L’impianto ha una superficie di circa 70 Ha ed i terreni su cui verrà installato sono censiti al Catasto 

Terreni del Comune di Bagnoregio (VT) al Foglio 1, e al Catasto Terreni del Comune di Orvieto (TR) 

al Foglio 230, 231. Il cavidotto interrato che collegherà l’impianto alla nuova SS TERNA, con una 

lunghezza di circa 17 Km, passerà per il Comune di Orvieto (TR) al Foglio 230, 224, 216, 36, 205, 35, 

171, 24, 148, 14, 115, 6, 113, 112, 5, 4 e per il Comune di Castel Giorgio (TR) al Foglio 43, 46, 50, 1, 

2. Anche la stazione di trasformazione utente (SEU) e la nuova SS TERNA verranno installate su di 

un terreno censito al Catasto Terreni del Comune di Castel Giorgio (TR) al Foglio 2. 
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2. Inquadramento geografico 
 

Il sito dell’impianto agrivoltaico in esame è individuato nel Foglio n. 137 “Viterbo” scala 1:100.000 

della Carta d’Italia I.G.M., nella Tavoletta 137 IV-NO “Bolsena” scala 1:25000 della Carta d’Italia 

I.G.M., negli elementi n. 334130 e 334090 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria 

1:10000 e negli elementi n. 334131, 334134 e 334092, 334093 delle Carte Tecniche Regionali di 

Lazio ed Umbria 1: 5000. 

L’impianto agrivoltaico previsto sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. Casa Nuova a quote 

comprese tra 538-588 s.l.m. 

Coordinate geografiche punto centrale impianto (sistema di riferimento WGS84) 

42.649954° 

12.040083° 

Coordinate geografiche punto centrale impianto (sistema di riferimento ED50) 

42.650931°   

12.041030°   

Il cavidotto interrato che collegherà l’impianto alla nuova sottostazione utente (SEU) e alla SS 

TERNA sono individuati nel Foglio n. 137 “Viterbo” e 130 “Orvieto” scala 1:100.000 della Carta 

d’Italia I.G.M., nella Tavoletta 137 IV-NO “Bolsena” e nella Tavoletta 130 III-SO “Castel Giorgio” 

scala 1:25000 della Carta d’Italia I.G.M., negli elementi n. 334130, 334090, 334050, 333080 delle 

Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria 1:10000 e negli elementi n. 334131, 334134, 334093, 

334094, 334053, 333081, 333082 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria 1: 5000. 

Il cavidotto interrato, partendo dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 

s.l.m., dopo un percorso di circa 17 Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la 

realizzazione di una nuova SS TERNA, nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m. 

Coordinate geografiche punto centrale nuova SS TERNA (sistema di riferimento WGS84) 

42.730476° - 11.965426° 

Coordinate geografiche punto centrale nuova SS TERNA (sistema di riferimento ED50) 

42.731452° - 11.966376°   
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Figura 1: Stralcio Planimetria catastale Comuni di Bagnoregio (VT), Orvieto (TR) e Castel Giorgio (TR) con area impianto, percorso 

cavidotto, nuova SS TERNA e la stazione di trasformazione utente (SEU) 
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Figura 2: Stralcio Planimetria catastale con dettaglio area impianto 
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Figura 3: Stralcio Carta d’Italia I.G.M 1:25000 - Tavoletta 137 IV-NO “Bolsena” e Tavoletta 130 III-SO “Castel Giorgio” 

con area impianto, percorso cavidotto, nuova SS TERNA e la stazione di trasformazione utente (SEU) 
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Figura 4: Stralcio Carta d’Italia I.G.M 1:25000 - Tavoletta 137 IV-NO “Bolsena” e Tavoletta 130 III-SO “Castel Giorgio” 

con dettaglio area impianto  

 

 
Figura 5: Area impianto - stralcio sezioni n. 334130 e 334090 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria (scala 1:10000) 
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Figura 6: percorso cavidotto, nuova SS TERNA e stazione di trasformazione utente (SEU) - stralcio sezioni n. 334130, 334090, 

334050, 333080 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria (scala 1:10000) 

 
 

Figura 7: Area impianto - stralcio sezioni n. 334131, 334134 e 334092, 334093 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria 
(scala 1:5000) 
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Figura 8: percorso cavidotto, nuova SS TERNA e stazione di trasformazione utente (SEU) - stralcio sezioni n. 334131, 334134, 

334093, 334094, 334053, 333081, 333082 delle Carte Tecniche Regionali di Lazio ed Umbria (scala 1:5000) 
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Figura 9: immagine da google earth area impianto, percorso cavidotto, nuova SS TERNA, stazione di trasformazione 

utente (SEU), Comuni di Bagnoregio (VT), Orvieto (TR) e Castel Giorgio (TR) 
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Figura 10: immagine da google earth dettaglio area impianto  
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3. Inquadramento geologico 
 

L'area di studio è riportata nel Foglio n. 130 “Orvieto” e n. 137 “Viterbo”, della Carta Geologica 

d'Italia in scala 1:100000, nel seguente lavoro si fa riferimento alle Carta Geologiche della Regione 

Lazio ed Umbria 1:10000, digitalizzate in scala 1:5000 (Fig. 11-12-13). 

Il sito in esame (area impianto agrivoltaico) è posizionato sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. 

Casa Nuova a quote comprese tra 538-588 s.l.m m circa, mentre il cavidotto interrato, partendo 

dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 s.l.m., dopo un percorso di circa 17 

Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la realizzazione di una nuova SS TERNA e la 

stazione di trasformazione utente (SEU), nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 

s.l.m. In generale l’area è posizionata sul versante orientale del Distretto Vulcanico Vulsino; la 

geologia di superficie dell'area è caratterizzata da depositi vulcanici del Pleistocene Medio riferibili 

al Complesso Vulcanico “Vulsino”. Le vulcaniti, in profondità, poggiano attraverso una superficie di 

discontinuità stratigrafica su depositi marini del Pleistocene Inferiore.  

I prodotti del Distretto Vulcanico Vulsino occupano un’area di circa 2200 km2 e sono distribuiti 

radialmente rispetto alla vasta conca del lago di Bolsena, interpretata come un ampio bacino di 

collasso (depressione vulcano - tettonica) identificatosi in più fasi successive ed il cui 

sprofondamento è stato controllato da sistemi di faglie a carattere regionale.  L’assetto tettonico 

del substrato si è completato durante il Miocene Superiore, quando le sequenze Toscane sono 

sovrascorse verso est su quelle Umbre; sono stati riconosciuti 3 fronti principali di 

sovrascorrimento: da ovest verso est con andamento da NNE-SSO a NE-SO si estendono all’incirca 

tra la caldera di Latera e quella di Bolsena, all’interno di quest’ultima e tra essa e la caldera di 

Montefiascone. L’assetto tettonico e le caratteristiche litologiche del substrato hanno ricoperto un 

ruolo importante nella differenziazione dei magmi e nell’orientazione dei sistemi vulcanici di 

alimentazione; ad esempio la posizione a poche centinaia di metri sotto la superficie topografica 

del tetto del substrato carbonatico fratturato ha facilitato la risalita di abbondanti magmi poco 

evoluti nella zona di Montefiascone (con sistemi di alimentazione orientati E-O e ONO-ESE), 

mentre nella zona di Bolsena possono essere ipotizzati a qualche chilometro di profondità corpi 

magmatici relativamente voluminosi che hanno originato prodotti più differenziati 

(prevalentemente trachitici, con sistemi di alimentazione orientati N-S, NO-SE e NNO-SSE). 

Nell’intervallo di tempo compreso all’incirca tra 600 mila e 130 mila anni fa nel Distretto Vulcanico 
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Vulsino sono stati attivi cinque complessi vulcanici (i primi quattro situati ai margini dell'area di 

collasso, l’ultimo al suo interno), probabilmente lungo i principali sistemi di frattura: “Paleo-

Bolsena”, “Bolsena”, “Montefiascone”, “Latera”, “Neo-Bolsena”.  

I meccanismi e gli scenari eruttivi sono stati molteplici e lo spettro delle attività, sia effusive che 

esplosive, comprende quelle di tipo hawaiano, stromboliano, pliniano, idromagmatico e 

surtseyano. I depositi relativi ai meccanismi eruttivi esplosivi sono rappresentati da ignimbriti, 

surges, strati di pomici, lapilli accrezionali, coni di scorie etc. Anche i prodotti dell’attività effusiva, 

come le lave, sono ben rappresentati e riflettono un ampio spettro composizionale che va dalla 

serie leucititica a quella shoshonitica. I prodotti più differenziati sono presenti nelle zone del 

“Paleo-Bolsena” e del “Bolsena”, mentre la zona di Montefiascone, in corrispondenza della quale 

la camera magmatica è situata nella parte superiore del basamento carbonatico, è caratterizzata 

da prodotti meno differenziati. 

Ciascuno dei 4 Complessi Vulcanici è caratterizzato da più cicli eruttivi (o forse solo uno nel caso 

del “Paleo-Bolsena”) ciascuno dei quali è composto da una successione stratigrafica generale che 

comprende: 

- una fase iniziale di attività di tipo stromboliano con emissione di colate laviche sottosature a 

leucite; 

- un’attività esplosiva di tipo pliniano originata da magmi differenziati con prodotti che mostrano 

affinità con la serie potassica; 

- una fase finale caratterizzata da collassi vulcano-tettonici, seguiti da attività idromagmatica. 

In base al rilevamento geologico condotto nella zona e ai dati bibliografici disponibili è stato 

possibile delineare il seguente assetto litostratigrafico a partire dagli elementi più recenti:  

1. PRODOTTI D’ALTERAZIONE DELLE UNITÀ VULCANICHE E RIPORTI (Olocene) 

Suoli, coltri d’alterazione, depositi eluvio-colluviali aventi spessore variabile compreso in genere 

tra 0,5 e 2,0 metri, derivanti da azioni di disfacimento fisico-chimico dei depositi vulcanici; 

prevalentemente si tratta di terreni sabbioso-limosi. 
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2. “DEPOSITI ALLUVIONALI” – b2” (Pleistocene sup. - Olocene)  

Depositi essenzialmente fini con clasti di varie dimensioni, provenienti dal disfacimento delle rocce 

del substrato, accumulati in posto (eluvium) o sedimentati sui versanti per trasporto in massa e/o 

ruscellamento diffuso 

3. “UNITA PODERE SANBUCO – ORV1e” (Pleistocene medio) SUPERSINTEMA DEI MONTI 

VULSINI 

Successione piroclastica stratificata con alternanza di tufi fini e lapilli costituiti da pomici o scorie. 

Nella parte basale dell'unità di Podere Sambuco nella zona di Case Perazza strati di spessore 

decimetrico o metrico di tufi breccia scoria. 

4. “UNITA LAVICA AFIRICA – ORV1a” (Pleistocene medio) SUPERSINTEMA DEI MONTI VULSINI 

Colate laviche con struttura afirica o debolmente porfirica con modeste quantità di pirosseno, 

leucite e raro plagioclasio, con composizione tefritica-fonotefritica-leucititica, intercalate nella 

parte bassa della sequenza piroclastica dell'“UNITA PODERE SANBUCO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@geopag.it


 

REV.03 26 GENNAIO 2023 

 

info@geopag.it                                                                                                                                              Pagina 15/65 

Carta geologica 

Scala 1: 5.000 
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Figura 11: Stralcio della Carta Geologica d’Italia 1:100.000 digitalizzata 1:5000 area impianto, percorso cavidotto, SS TERNA e stazione di 

trasformazione utente (SEU) 
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Figura 12: Stralcio della Carta Geologica d’Italia 1:100.000 digitalizzata 1:5000 area impianto 
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Figura 13: Stralcio della Carta Geologica d’Italia 1:100.000 digitalizzata 1:5000, percorso cavidotto, SS TERNA e stazione di 

trasformazione utente (SEU) 
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4. Inquadramento geomorfologico 
 

Morfologicamente, il paesaggio è costituito da rilievi collinari dolci e sub – tabulari caratteristici 

dei depositi vulcanici Vulsini, a bassa energia di rilievo; che formano dei plateau ignimbritici e 

lavici.  

Dove l’erosione ha portato in affioramento il sottostante basamento sedimentario pleistocenico 

argilloso-sabbioso oppure al contatto con le formazioni alloctone ci possiamo trovare di fronte a 

morfologie più acclivi, come scarpate morfologiche con una maggior energia di rilievo.  

In corrispondenza delle suddette scarpate morfologiche si determina un netto contrasto fra le 

forme del paesaggio tipiche dei plateau vulcanici e le circostanti aree di affioramento dei depositi 

sedimentari che sono invece contraddistinte da pendii più acclivi e incisi dall’attuale reticolo 

idrografico. 

Il paesaggio vulcanico risulta debolmente modellato dall’azione delle acque incanalate del ridotto 

reticolo idrografico che ha determinato la formazione di modeste incisioni e pendii caratterizzati 

da pendenze dell’ordine del 10-15 % verso SE. 

L’impianto agrivoltaico è previsto sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. Casa Nuova a quote 

comprese tra 538-588 s.l.m; l’area presenta una morfologia sub – tabulare caratterizzata da 

depositi vulcanici, degradante con una pendenza del 10-15 % verso Sud-Est.  

Per quanto riguarda la stabilità geomorfologica, il sito (impianto agrivoltaico) presenta in due 

piccole aree nella zona NW dell’impianto, la segnalazione di processi gravitativi come è dimostrato 

dalla cartografia ufficiale dell’Ex Autorità di Bacino del Fiume Tevere (attuale “Autorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Centrale”) “inventario dei fenomeni franosi e situazioni rischio frana” 

Tavola 141 (fig. 14). Il fenomeno è comunque segnalato per due piccole aree classificate come 

frana complessa e frana per scivolamento, entrambe in modalità quiescente e quindi in condizioni 

di stabilità. Nel portale “IFFI” la stessa area è segnalata come “scorrimento rotazionale/traslativo” 

con data di osservazione del 1994 (Fig. 19). 

Il cavidotto interrato, partendo dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 

s.l.m., dopo un percorso di circa 17 Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la 

realizzazione di una nuova SS TERNA, nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m. 
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Per quanto riguarda la stabilità geomorfologica, anche il percorso del cavidotto e l’area della SS 

TERNA e della stazione di trasformazione utente (SEU), non presentano processi gravitativi in atto 

come è dimostrato dalla cartografia ufficiale dell’Ex Autorità di Bacino del Fiume Tevere (attuale 

“Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale”) “inventario dei fenomeni franosi e 

situazioni rischio frana” Tavole 141, 157, 158 (fig. 15-16-17). 

 

 

 
 

Figura 14: Stralcio con relativa legenda Tav. 141 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale) - 
Area impianto 
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Figura 15: Stralcio con relativa legenda Tav. 141 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale) – 

Dettaglio area impianto 
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Figura 16: Stralcio con relativa legenda Tav. 141, 157, 158 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 
Centrale) - Area impianto - Cavidotto – Nuova SS TERNA - Stazione di trasformazione utente (SEU) 
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Figura 17: Stralcio con relativa legenda Tav. 141, 157, 158 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 

Centrale) - Area impianto - Cavidotto  
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Figura 18: Stralcio con relativa legenda Tav. 141, 157, 158 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 

Centrale) - Cavidotto - Nuova SS TERNA - Stazione di trasformazione utente (SEU) 
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Figura 19: Stralcio Cartografia IFFI – area impianto 
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4.1. Dettaglio geomorfologico dell’area Nord-Ovest dell’impianto 
 

Per quanto riguarda la stabilità geomorfologica del sito dell’impianto agrivoltaico, vista la 

segnalazione di due processi gravitativi (nella zona NW dell’impianto) nella cartografia ufficiale 

dell’Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale, “inventario dei fenomeni franosi e 

situazioni rischio frana” Tavola 141 (fig. 20), è necessario un approfondimento per chiarire 

l’attuale situazione. 

Il fenomeno è segnalato per due piccole aree classificate come frana complessa (area di 3315 m2) 

e frana per scivolamento (area di 2163 m2), entrambe in modalità “fenomeno quiescente”. Inoltre, 

nel portale “IFFI” la stessa area è segnalata come “scorrimento rotazionale/traslativo” con data di 

osservazione del 1994 – Scheda frane di livello (Fig. 21). 

L’area con le frane segnalate si trova a quote comprese tra 555-570 s.l.m., degradante con una 

pendenza del 15-20 % verso Nord-Ovest, ed è caratterizzata da depositi vulcanici riferibili 

all’“UNITA PODERE SANBUCO – ORV1e” (Pleistocene medio) SUPERSINTEMA DEI MONTI VULSINI. 

Si tratta di una successione piroclastica stratificata con alternanza di tufi fini e lapilli costituiti da 

pomici o scorie, ricoperta da una coltre superficiale (spessore variabile tra 0.5 e 1.5 m), derivante 

da processi di alterazione e conservazione in posto (eluvio) e movimento verso il basso (colluvio) 

dovuto al ruscellamento superficiale.  

Il paesaggio vulcanico nell’area risulta debolmente modellato dall’azione delle acque incanalate 

del ridotto reticolo idrografico che ha determinato la formazione di modeste incisioni e pendii 

caratterizzati, come detto da pendenze dell’ordine del 15-20 % verso NW 

Va comunque evidenziato che nel corso del sopralluogo effettuato non sono state rilevate forme 

di erosione anomala da parte delle acque superficiali, né indizi di movimenti gravitativi in atto nel 

sito di progetto e nelle aree limitrofe.  

Sono state inoltre analizzate le foto storiche disponibili su Google Earth 3D dal 2003 al 2023 (fig. 

22-28), dalle quali risulta evidente che la morfologia del punto di interesse risulta sostanzialmente 

invariata, al netto della continua attivita agro-silvo-pastorale avvenuta negli ultimi 20 anni, che 

hanno sicuramente riprofilato superficialmente la zona a monte, e rimosso eventuali accumuli di 

sedimenti nell’area a valle (attività evidenziata nelle foto).  
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In base allo studio effettuato si desume che, allo stato attuale, non vi sono fenomeni di instabilità 

che interessano l’area in esame, e che la realizzazione dell’intervento, con le opportune tecniche e 

prescrizioni di legge, non comporterà aggravi alla stabilità dell’area. 

 

 
 
  
 
 

    Area impianto  
 
 
 
 

mailto:info@geopag.it


 

REV.03 26 GENNAIO 2023 

 

info@geopag.it                                                                                                                                              Pagina 29/65 

 

         Frana complessa « fenomeno quiescente » 
 
 
 
 
                                         Frana per scivolamento « fenomeno quiescente » 
 
 
 

Figura 20: Stralcio con relativa legenda Tav. 141 del PAI (Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale) – 
Dettaglio area impianto 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 21: Stralcio Cartografia IFFI – area impianto 
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    Area impianto  
 
 
 
 
 
          

                                          Frana complessa « fenomeno quiescente » 
 
 
 
 
                                                    Frana per scivolamento « fenomeno quiescente » 
 

 
 

Figura 22: Foto storica 2003 da Google Earth  
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Figura 23: Foto storica 2005 da Google Earth 

 

 
Figura 24: Foto storica 2015 da Google Earth 
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Figura 25: Foto storica 2017 da Google Earth 

 

 
Figura 26: Foto storica 2019 da Google Earth 
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Figura 27: Foto storica 2022 da Google Earth 

 

 
Figura 28: Foto storica 2023 da Google Earth 
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Figura 29: Foto 2024 vista da valle  

 

 
Figura 30: Foto 2024 vista da monte 
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5. Inquadramento idrogeologico 
 

Lo schema idrogeologico della zona in esame (l’impianto agrivoltaico e il cavidotto interrato che 

collegherà l’impianto alla nuova SS TERNA) è riconducibile alla successione di complessi 

idrogeologici che comprendono formazioni o unità, con caratteristiche idrogeologiche omogenee, 

quali: permeabilità/trasmissività, capacità di immagazzinamento, come riportato nella Carta 

Idrogeologica del Lazio scala 1:100000 (Fig. 31) e nella Carta Idrogeologica della Regione Umbria 

scala 1:100000 (Fig. 20). La circolazione idrica profonda, nell’ambito dell’area, presenta caratteri 

estremamente variabili, condizionati dall’assetto geologico e stratigrafico che, come è stato 

esposto nella sezione dedicata alla geologia, si presenta notevolmente variabile. 

Di seguito sono descritti nel dettaglio, dal più recente al più antico, i diversi complessi 

idrogeologici che influiscono nell’assetto dell’area di studio: 

 

- Complesso dei depositi alluvionali (Pleistocene-Olocene). 

Cartografato nella Carta Idrogeologica della Regione Umbria scala 1:100000, i depositi alluvionali 

permeabili per porosità ospitano in genere acquiferi a falda libera, raramente e localmente 

acquiferi in pressione. I valori della trasmissività nelle aree degli acquiferi principali sono 

mediamente compresi tra 100 e i 2.000. mq/g, con valori massimi anche superiori ai 5.000 mq/g 

rilevati nei settori degli acquiferi più produttivi. Potenzialità acquifero medio – alta 

- Complesso delle Piroclastiti (Pleistocene).  

Cartografato nella Carta Idrogeologica della Regione Umbria scala 1:100000, è caratterizzato da 

una permeabilità principale per porosità con valori di conducibilità idraulica intorno ai 10 m/g. 

L’infiltrazione efficace per l’insieme del complesso vulcanico è stimata in 200 mm/anno per 

precipitazioni intorno ai 1.000 mm. Nella Carta Idrogeologica della Regione Lazio è cartografato 

come “Complesso dei tufi stratificati e delle facies freatomagmatiche” (Cfr 9). 

Potenzialità acquifero media. 

 

- Complesso delle Colate Laviche  

Cartografato nella Carta Idrogeologica della Regione Umbria scala 1:100000, costituisce con i 

depositi piroclastici l’acquifero dell’apparato vulcanico Vulsino. Gli spessori dell’acquifero nel 

territorio regionale sono di alcune decine di metri nel settore orientale, mentre superano i 250 m 

nell’area occidentale (Castel Giorgio). In generale risultano permeabili per fatturazione ma, ove 
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presentano una struttura compatta, possono svolgere un ruolo locale di acquitardo rispetto alla 

circolazione idrica sotterranea. L’insieme del sistema acquifero vulcanico presenta una 

trasmissività compresa in un range abbastanza ampio tra i 300 e i 3.000 mq/g. Nella Carta 

Idrogeologica della Regione Lazio è cartografato come “Complesso delle lave, laccoliti e coni di 

scorie” (Cfr 7). 

Potenzialità acquifero medio-bassa. 

 

Dall’esame della Carte Idrogeologiche del Lazio e dell’Umbria è possibile evidenziare che l’assetto 

idrogeologico, nell’area dell’impianto agrivoltaico, corrisponde al Complesso delle piroclastiti ed in 

piccola parte al Complesso delle colate laviche. La falda di base, la cui direzione di flusso è 

principalmente verso Sud-Ovest, presenta un potenziale piezometrico a circa 400 m s. l. m., 

considerando una quota media del piano campagna di 563 s.l.m. (da 538 a 588 s.l.m.), la 

profondità della falda si attesta intorno ai 160 m dal piano campagna. 

L’assetto idrogeologico, dell’area del percorso del cavidotto, corrisponde principalmente ai 

Complesso delle piroclastiti e Complesso delle colate laviche, mentre l’area della nuova SS Terna 

rientra nel Complesso dei depositi alluvionali. In questa grande area, la falda di base, la cui 

direzione di flusso è principalmente verso Sud/Sud-Ovest, presenta un potenziale piezometrico da 

circa 400 m a sud fino a 470 m s.l.m. nella zona a nord. Considerando che il cavidotto interrato, 

parte dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 s.l.m., e dopo un percorso di 

circa 17 Km verso NW, raggiunge la zona dove è prevista la realizzazione di una nuova SS TERNA, 

nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m., la profondità della falda si attesta tra i 

170 m dal PC nella zona dell’impianto, agli 80 m dal PC nella zona della nuova SS Terna. 
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CARTA IDROGEOLOGICA DEL LAZIO 

1:100.000 

 

 

 
Figura 31: Stralcio Carta idrogeologica del Lazio  (Scala 1 : 100.000) 
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CARTA IDROGEOLOGICA DELLA REGIONE UMBRIA 

 1:10.000 

 

 

Figura 32: Stralcio Carta idrogeologica della Regione Umbria  (Scala 1 : 100.000) 
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Corpi Idrici superficiali 
 

Per quanto riguarda la caratterizzazione idrografica ed idrologica di dettaglio dell’area in cui si 

inserisce l’opera e di quella che potrebbe essere indirettamente influenzata dalla stessa, con 

riferimento allo stato qualitativo dei Corpi Idrici superficiali, le aree relative all’impianto:  

1 Area impianto agrivoltaico 

2 Linea cavidotto 

insistono sulla rete idrografica dei Monti Vulsini Nord-Orientali, come indicato nella Carta dei 

Bacini Idrogeologici della Regione Lazio (Bacino n° 13). 

 

Figura 33: Stralcio Carta bacini idrogeologici Regione Lazio  Bacino Monti Vulsini Nord-Orientali n° 13 (Scala 1 : 100.000) 

 

3 Nuova SS TERNA w tratto finale del cavidotto 

insistono sulla rete idrografica dei Monti Vulsini settentrionali, come indicato nella Carta dei Bacini 

Idrogeologici della Regione Lazio (Bacino n° 16). 
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Figura 34: Stralcio Carta bacini idrogeologici Regione Lazio  Bacino Monti Vulsini settentrionali n° 16 (Scala 1 : 100.000) 

 

L’area dell’impianto, il cavidotto e la nuova SS TERNA, risultano ubicati nella rete idrografica e nei 

relativi sottobacini, del Rio Torbido (parte dell’impianto agrivoltaico) e del Fiume Paglia, a loro 

volta confluenti nel Bacino idrogeologico principale del Fiume Tevere. 

 

In riferimento allo stato qualitativo dei Corpi Idrici superficiali, anche attraverso i dati inerenti ai 

parametri che concorrono alla definizione dello stato ecologico e dello stato chimico aggiornati al 

sessennio 2015-2020, dati questi recepiti anche nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque 

Adottato dalla C.I.P. dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale con Deliberazione 

n. 1 del 20/12/20212, si allegano le seguenti carte dello stato chimico ed ecologico delle aree di 

impianto, nella quale non risultano interazioni l’area dell’impianto e la rete idrografica monitorata, 

mentre per la linea del cavidotto vanno segnalate le interferenze del percorso con il Fosso di San 

Paolo e il Torrente Romealla, corsi d’aqua segnalati in stato « Buono «  dal punto di vista dello 

Stato Chimico e « Sufficente » per lo Stato Ecologico. 
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Figura 35: Carta dello stato chimico dei corpi idrici superficiali dell’Autorita di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 2021 
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Figura 36: Carta dello stato ecologico dei corpi idrici superficiali dell’Autorita di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 2021 
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Corpi Idrici sotterranei 

Per quanto riguarda l’identificazione degli acquiferi e dei corpi idrici sotterranei interferiti 

direttamente e indirettamente dall'opera in progetto, con particolare riferimento ai dati dello 

stato chimico e dello stato quantitativo delle acque sotterranee, l’area dell’impianto, il cavidotto e 

la nuova SS TERNA, risultano ubicati nella rete idrografica e nei relativi sottobacini, del Rio Torbido 

(parte dell’impianto agrivoltaico) e del Fiume Paglia, a loro volta confluenti nel Bacino 

idrogeologico principale del Fiume Tevere. 

 

 

Figura 37: Bacini e sottobacini idrogeologici su foto satellitare 
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Figura 38: Bacini e sottobacini idrogeologici e rete idrografica su foto satellitare 
 

 

Figura 39: Dettaglio impianto - Bacini e sottobacini idrogeologici su foto satellitare 
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In riferimento allo stato qualitativo dei corpi idrici sotterranei interferiti direttamente e 

indirettamente dall'opera in progetto, con particolare riferimento ai dati dello stato chimico e 

dello stato quantitativo delle acque sotterranee, dati questi recepiti anche nell’ambito del Piano di 

Gestione delle Acque Adottato dalla C.I.P. dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Centrale con Deliberazione n. 1 del 20/12/20212, si allegano le seguenti carte dello stato chimico e 

quantitativo dell’area dell’impianto, del percorso del cavidotto e la nuova SS TERNA, nella quale 

risulta che dal punto di vista dello Stato Chimico e dello Stato Qualitativo lo stato è « Buono ». 
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Figura 40: Carta dello stato chimico dei corpi sotterranei dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 2020 
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Figura 41: Carta dello stato qualitativo dei corpi sotterranei dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale 2020 
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6. Inquadramento sismico 

 

Con l’emanazione dell’OPCM 3519/06 lo Stato ha definito i criteri nazionali che ciascuna Regione 

deve seguire per l’aggiornamento della classificazione sismica del proprio territorio. Questo 

strumento normativo, per la prima volta, ha portato a valutare la classificazione sismica del 

territorio secondo parametri sismologici svincolati dal solo criterio politico del limite 

amministrativo fin qui utilizzato. Visto che l’impianto agrivoltaico e le opere di connessione sono 

previste tra le regioni di Lazio e Umbria, con i Comuni di Bagnoregio (VT), Orvieto (TR) e Castel 

Giorgio (TR), sono state considerate le normative regionali di entrambe le regioni.                   

Nel Lazio, la nuova riclassificazione si basa soltanto su 3 Zone Sismiche, a differenza delle quattro 

della precedente classificazione del 2003, con la scomparsa della zona sismica 4.  

La Zona Sismica 1, quella più gravosa in termini di pericolosità sismica, non presenta sottozone in 

quanto il valore di agmax previsto per il Lazio non giustifica ulteriori suddivisioni.  

Pertanto, la creazione di sottozone ha interessato soltanto le zone sismiche 2 e 3, con la 

suddivisione in 4 sottozone sismiche (dalla 2A, ovvero la maggiore sottozona della zona sismica 2, 

fino alla sottozona sismica 3B, corrispondente alla sottozona meno pericolosa della zona sismica 3) 

come si evince dalla tabella seguente.  

Nella Regione Lazio, i valori di accelerazione ag dell’elaborato all’84° percentile dell’INGV-DPC 

sono compresi fra 0.278g e 0.065g, ai quali si possono correlare empiricamente soltanto tre zone 

sismiche e quattro sottozone, escludendo quindi totalmente la zona sismica 4. 

 

ZONA 

SISMICA 

SOTTOZONA 

SISMICA 

ACCELERAZIONE CON PROBABILITÀ DI 

SUPERAMENTO PARI AL 10% IN 50 ANNI (ag) 

1  0.25 ag< 0,278g (val. Max per il Lazio) 

2 
A 0.20 ag< 0.25 

B 0.15 ag< 0.20 

3 
A 0.10 ag< 0.15 

B (val. min.) 0.062 ag< 0.10 

Tabella 1: Sottozone sismiche della Regione Lazio. 
 
 

In data 22/05/2009, con Deliberazione n.387, la Giunta Regionale del Lazio in ottemperanza 

all’OPCM 3519/06, ha approvato la “Riclassificazione sismica del territorio della Regione Lazio”, 

inserendo il Comune di Bagnoregio (VT), in cui è sita l’area di studio, nella sottozona sismica 2B. 
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Figura 42: Classificazione sismica del territorio della Regione Lazio 

 
 

Studi riguardanti la distribuzione delle massime intensità macrosismiche osservate nei comuni 

italiani (http://emidius.mi.ingv.it/DBMI15) indicano, per il Comune di Bagnoregio (VT) (Fig. 30), 

come principali eventi sismici che hanno avuto un grande risentimento fino al 2015, quelli riportati 

nella tabella di seguito riportata con: I - Intensità sismica al sito (MCS); Data - Anno mese giorno e 

orario; Ax Zona epicentrale; Np - numero di osservazioni macrosisimiche del terremoto; Io - 

Intensità sismica epicentrale (MCS); Mw - Magnitudo momento. 
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Figura 43: Sismicità storica del Comune di Bagnoregio (VT) 
 
 

Dalla Carta dei Valori di Pericolosità Sismica del Territorio Nazionale (Fig. 44) si osserva che 

l’accelerazione orizzontale massima del suolo, con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, 

riferita ai suoli rigidi, è compresa per la zona d’esame nell’intervallo 0.125 ÷ 0. 150. 
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Figura 44: Carta dei valori di pericolosità sismica del territorio nazionale. 

La classificazione sismica della Regione Umbria segue la OPCM 3519/06, con la quale lo Stato ha 

definito i criteri nazionali con il quale ogni Regione deve aggiornare la classificazione sismica del 

proprio territorio, questo ha portato a valutare la classificazione sismica del territorio con 

parametri sismogenetici svincolati dal solo criterio amministrativo utilizzato in precedenza.  

Di seguito si riportano sinteticamente i criteri di classificazione contenuti nell'Ordinanza: 

• Sono distinte 4 zone in base ai valori di accelerazione massima al sottosuolo rigido 

(Vs>800m/s), con probabilità di superamento del 10% in 50 anni (Tr=475 anni), con soglie 

(limite superiore) rispettivamente di 0,05g, 0,15g, 0,25g, 0,35g. 

• Le zone 1, 2 e 3 possono essere suddivise in sottozone. (Criterio non utilizzato per 

l’Umbria). 

L'OPCM n. 3519/06 consente di produrre la classificazione sismica attraverso proprie 

elaborazioni regionali purché siano comunque rispettati i seguenti criteri: 

• Valutazioni di ag su griglia non inferiore a 0,05g. 

• Le differenti elaborazioni devono essere approvate dal CSLLPP. 
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L'OPCM n. 3519/06 ammette inoltre: 

• la possibilità di una tolleranza di 0,025g nell'assegnazione delle zone; 

• la necessità di evitare forti disomogeneità fra Regioni e di discretizzare l'elaborato rispetto 

ai confini dei Comuni; 

• la possibilità di suddividere un territorio comunale in più zone. 

 
Si è così proceduto alla nuova lista di classificazione di tutti i comuni della Regione Umbria. 

ZONA 

SISMICA 

ACCELERAZIONE CON PROBABILITÀ DI 

SUPERAMENTO PARI AL 10% IN 50 ANNI (ag) 

1 ag > 0.25 

2 0.15 ag ≤ 0.25 

3 0.05 ag ≤ 0.15 

4 ag ≤ 0.05 

 

Tabella 2 : Suddivisione delle zone sismiche in relazione all’accelerazione di picco su terreno rigido (OPCM 3519/06) 

 

Con la Delibera di Giunta Regionale 18 settembre 2012, n.1111 “Aggiornamento della 

classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria” i territori comunali di Orvieto e Castel 

Giorgio (TR) vengono classificati in zona sismica 3 (http://www.regione.umbria.it/paesaggio-

urbanistica/classificazione-sismica) (Fig. 45). 

 

mailto:info@geopag.it
http://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica/classificazione-sismica
http://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica/classificazione-sismica


 

REV.03 26 GENNAIO 2023 

 

info@geopag.it                                                                                                                                              Pagina 54/65 

 

Figura 45: Classificazione Sismica dell’Umbria (2012) 
 

Studi riguardanti la distribuzione delle massime intensità macrosismiche osservate nei comuni 

italiani (http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/) indicano, per il Comune di Orvieto (TR), come 

principali eventi sismici che hanno avuto un grande risentimento fino al 2015, quelli riportati nella 

tabella di seguito riportata con: I - Intensità sismica al sito (MCS); Data - Anno mese giorno e 

orario; Ax Zona epicentrale; Np - numero di osservazioni macrosisimiche del terremoto; Io - 

Intensità sismica epicentrale (MCS); Mw - Magnitudo momento. 
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Figura 46: Sismicità storica del comune di Orvieto (TR) (http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/) 
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Dalla Carta dei Valori di Pericolosità Sismica del Territorio Nazionale (Fig. 47), si osserva che 

l’accelerazione orizzontale massima del suolo, con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, 

riferita ai suoli rigidi, è compresa per la zona d’esame nell’intervallo 0.125 ÷ 0. 150. 

 

 

 
Figura 47: Stralcio carta dei valori di pericolosità sismica per territorio di Orvieto (TR) 

 

Studi riguardanti la distribuzione delle massime intensità macrosismiche osservate nei comuni 

italiani (http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/) indicano, per il Comune di Castel Giorgio (TR), 

come principali eventi sismici che hanno avuto un grande risentimento fino al 2015, quelli riportati 

nella tabella di seguito riportata con: I - Intensità sismica al sito (MCS); Data - Anno mese giorno e 

orario; Ax Zona epicentrale; Np - numero di osservazioni macrosisimiche del terremoto; Io - 

Intensità sismica epicentrale (MCS); Mw - Magnitudo momento. 
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Figura 48: Sismicità storica del comune di Castel Giorgio (TR) (http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/) 

mailto:info@geopag.it
http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/


 

REV.03 26 GENNAIO 2023 

 

info@geopag.it                                                                                                                                              Pagina 59/65 

Dalla Carta dei Valori di Pericolosità Sismica del Territorio Nazionale (Fig. 49), si osserva che 

l’accelerazione orizzontale massima del suolo, con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, 

riferita ai suoli rigidi, è compresa per la zona d’esame nell’intervallo 0.125 ÷ 0. 150. 

 

 

 
Figura 49: Stralcio carta dei valori di pericolosità sismica per territorio di Castel Giorgio (TR) 
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7. Conclusioni 

Il progetto prevede la costruzione di un nuovo impianto agrivoltaico ubicato nei Comuni di 

Bagnoregio (VT) e Orvieto (TR) e delle opere connesse nel Comune di Castel Giorgio (TR). Verrà 

realizzato sia su strutture fisse a terra che su struttura ad inseguimento solare (Tracker). 

L’impianto ha una superficie di circa 70 Ha ed i terreni su cui verrà installato sono censiti al Catasto 

Terreni del Comune di Bagnoregio (VT) al Foglio 1, e al Catasto Terreni del Comune di Orvieto (TR) 

al Foglio 230, 231. Il cavidotto interrato che collegherà l’impianto alla nuova SS TERNA, con una 

lunghezza di circa 17 Km, passerà per il Comune di Orvieto (TR) al Foglio 230, 224, 216, 36, 205, 35, 

171, 24, 148, 14, 115, 6, 113, 112, 5, 4 e per il Comune di Castel Giorgio (TR) al Foglio 43, 46, 50, 1, 

2. Anche la stazione di trasformazione utente (SEU) e la nuova SS TERNA verranno installate su di 

un terreno censito al Catasto Terreni del Comune di Castel Giorgio (TR) al Foglio 2. 

Il sito in esame (area impianto agrivoltaico) è posizionato sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. 

Casa Nuova a quote comprese tra 538-588 s.l.m m circa, mentre il cavidotto interrato, partendo 

dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 s.l.m., dopo un percorso di circa 17 

Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la realizzazione di una nuova SS TERNA, nel 

Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m. In generale l’area è posizionata sul 

versante orientale del Distretto Vulcanico Vulsino; la geologia di superficie dell'area è 

caratterizzata da depositi vulcanici del Pleistocene Medio riferibili al Complesso Vulcanico 

“Vulsino”. Le vulcaniti, in profondità, poggiano attraverso una superficie di discontinuità 

stratigrafica su depositi marini del Pleistocene Inferiore.  

L’impianto agrivoltaico è previsto sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. Casa Nuova a quote 

comprese tra 538-588 s.l.m; l’area presenta una morfologia sub – tabulare caratterizzata da 

depositi vulcanici, degradante con una pendenza del 10-15 % verso Sud-Est.  

Per quanto riguarda la stabilità geomorfologica, il sito (impianto agrivoltaico) presenta in due 

piccole aree nella zona NW dell’impianto, la segnalazione di processi gravitativi come è dimostrato 

dalla cartografia ufficiale dell’Ex Autorità di Bacino del Fiume Tevere (attuale “Autorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Centrale”) “inventario dei fenomeni franosi e situazioni rischio frana” 

Tavola 141 (fig. 14). Il fenomeno è comunque segnalato per due piccole aree classificate come 

frana complessa e frana per scivolamento, entrambe in modalità quiescente e quindi in condizioni 
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di stabilità. Nel portale “IFFI” la stessa area è segnalata come “scorrimento rotazionale/traslativo” 

con data di osservazione del 1994 (Fig. 18). 

Il cavidotto interrato, partendo dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 

s.l.m., dopo un percorso di circa 17 Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la 

realizzazione di una nuova SS TERNA, nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m. 

Per quanto riguarda la stabilità geomorfologica, anche il percorso del cavidotto e l’area della SS 

TERNA e della stazione di trasformazione utente (SEU), non presentano processi gravitativi in atto 

come è dimostrato dalla cartografia ufficiale dell’Ex Autorità di Bacino del Fiume Tevere (attuale 

“Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale”) “inventario dei fenomeni franosi e 

situazioni rischio frana” Tavole 141, 157, 158. 

Dall’esame della Carte Idrogeologiche del Lazio e dell’Umbria è possibile evidenziare che l’assetto 

idrogeologico, nell’area dell’impianto agrivoltaico, corrisponde al Complesso delle piroclastiti ed in 

piccola parte al Complesso delle colate laviche. La falda di base, la cui direzione di flusso è 

principalmente verso Sud-Ovest, presenta un potenziale piezometrico a circa 400 m s. l. m., 

considerando una quota media del piano campagna di 563 s.l.m. (da 538 a 588 s.l.m.), la 

profondità della falda si attesta intorno ai 160 m dal piano campagna. 

L’assetto idrogeologico, dell’area del percorso del cavidotto, corrisponde principalmente ai 

Complesso delle piroclastiti e Complesso delle colate laviche, mentre l’area della nuova SS Terna 

rientra nel Complesso dei depositi alluvionali. In questa grande area, la falda di base, la cui 

direzione di flusso è principalmente verso Sud/Sud-Ovest, presenta un potenziale piezometrico da 

circa 400 m a sud fino a 470 m s.l.m. nella zona a nord. Considerando che il cavidotto interrato, 

parte dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 s.l.m., e dopo un percorso di 

circa 17 Km verso NW, raggiunge la zona dove è prevista la realizzazione di una nuova SS TERNA, 

nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m., la profondità della falda si attesta tra i 

170 m dal PC nella zona dell’impianto, agli 80 m dal PC nella zona della nuova SS Terna. 

Nell’ambito della classificazione sismica del Lazio, attualmente in vigore, rappresentata dalla 

Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n.387 del 21/05/2009, il Comune di Bagnoregio (VT) è 

inserito nella sottozona sismica 2B.  

Con la Delibera di Giunta Regionale 18 settembre 2012, n.1111 “Aggiornamento della 

classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria” i territori comunali di Orvieto e Castel 
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Giorgio (TR) vengono classificati in zona sismica 3 (http://www.regione.umbria.it/paesaggio-

urbanistica/classificazione-sismica). 

I parametri dell’azione sismica di progetto andranno definiti rispetto alla pericolosità sismica di 

base, individuata in base alle coordinate geografiche (ED 50) medie della zona indagata, che sono: 

L’impianto agrivoltaico previsto sul confine tra Lazio e Umbria in Loc. Casa Nuova a quote 

comprese tra 538-588 s.l.m. 

Coordinate geografiche punto centrale impianto (sistema di riferimento WGS84) 

42.649954° 

12.040083° 

Coordinate geografiche punto centrale impianto (sistema di riferimento ED50) 

42.650931°   

12.041030°   

Il cavidotto interrato, partendo dall’area dell’impianto in Loc. Casa Nuova a quota di circa 580 

s.l.m., dopo un percorso di circa 17 Km verso NW, raggiungerà la zona dove è prevista la 

realizzazione di una nuova SS TERNA, nel Comune di Castel Giorgio (TR) a quota di circa 544 s.l.m. 

Coordinate geografiche punto centrale nuova SS TERNA (sistema di riferimento WGS84) 

42.730476° 

11.965426° 

Coordinate geografiche punto centrale nuova SS TERNA (sistema di riferimento ED50) 

42.731452°   

11.966376°   

 

In base all’analisi della topografia di tutte l aree considerate la categoria di condizioni topografiche 

è la T1 “Pendii con inclinazione media i ≤ 15°”. 

In riferimento ai livelli litologici individuati nel sottosuolo della zona d’indagine, è possibile 

affermare quanto segue: per tutti i livelli litologici individuati, può essere omessa la verifica a 
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liquefazione, in quanto, è stato verificato che sussistono almeno le condizioni di esclusione del 

punto 2 al Capitolo 7.11.3.4 delle NTC2018, ovvero, profondità media stagionale della falda 

superiore a 15 m dal piano campagna. 

 

 

Castiglione in Teverina, 26/01/2024                                                      Dott. Geol. Leonardo Paganelli: 
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